
 

Verb. CUCS E.S.C.P .E.H.D.R.M. n. 4 
del  22/04/2026  – A.A. 2025/2026 
  

VERBALE CONSIGLIO UNIFICATO CORSI DI STUDIO (CUCS) 
“ENVIRONMENTAL SCIENCE AND CIVIL PROTECTION” 

“ENVIRONMENTAL HAZARD AND DISASTER RISK MANAGEMENT” 
N. 4 DEL 22.04.2026 A.A. 2025/2026 

L'anno 2026 addì 21 del mese di aprile in Ancona alle ore 14.00 si riunisce il CUCS di Environmental 
Science And Civil Protection e Environmental Hazard And Disaster Risk Management presso l’Aula 
S6 – Edificio Scienze 1. 
La situazione delle presenze all'inizio della seduta è quella riportata in tabella 

 NOMINATIVI P G A  NOMINATIVI P G A 
1 ACCORONI STEFANO X   34 MEMMOLA FRANCESCO X   
2 ADRARIO ERICA   X 35 MINNELLI CRISTINA X   
3 AMATO ALESSIA  X  36 MOSCA BRENDA  X  
4 ANNIBALDI ANNA X   37 NATALONI DAVIDE X   
5 BALDUCCI SUSANNA  X  38 NEGRI ALESSANDRA  X  
6 BECCI ALESSANDRO X   39 PANCALLO ANNA MARIA  X  
7 BENEDETTI MAURA X   40 PATRIZIETTI PIERPAOLO X   
8 BEOLCHINI FRANCESCA X   41 REGOLI FRANCESCO  X  
9 BIANCHELLI SILVIA  X  42 RIPANTI FRANCESCA X   

10 BIANCO GIOVANNA  X  43 SARTI FABIO   X 
11 BISCOTTI MARIA ASSUNTA X   44 SINI FRANCESCA  X  
12 BOCCANERA FRANCESCO   X 45 TESTELLA FRANCESCA   X 
13 BORGIA LUISA  X  46 CAPPELLA LAURA   X 
14 CALCINAI BARBARA X   47 ZIPPILLI MANUEL X   
15 CARIDI FRANCESCA X        
16 CAROLI MARIO  X       

17 CASTELLAZZI MARCO ARISTIDE 
GIUSEPPE 

  X      

18 COMITINI FRANCESCA X        
19 COPPARI MARTINA X        
20 DELL’ANNO ANTONIO  X       
21 FALCO PIERPAOLO X        
22 FALCONI MARCO  X       
23 FALONE MATTEO X        
24 FRONZI DAVIDE   X      
25 GAMBI CRISTINA X        
26 GIAMMICHELE LUCA X        
27 GIOIA ELEONORA X        
28 GIORDANO MATTEO  X       
29 GIROLAMETTI FEDERICO X        
30 ILLUMINATI SILVIA X        
31 LATINI SILVIA  X       
32 LENCI STEFANO X        
33 MARINCIONI FAUSTO X        

Presiede la seduta la Presidente Prof.ssa Anna Annibaldi. 
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Constatata la presenza del numero legale il Presidente apre la seduta con il seguente ordine del 
giorno: 
 
1)  Comunicazioni; 
2) Approvazione verbali sedute precedenti; 
3) Regolamento didattico Corsi di Studio; 
4) Approvazione Matrice di Tuning; 
5) Approvazione Quadri SUA in scadenza;  
6) Nomina Commissione di accesso Corso di Laurea Magistrale Environmental Hazard and 

Disaster Risk Management; 
7) Varie ed eventuali. 

 
OGGETTO N. 1 – COMUNICAZIONI 
 
La Presidente comunica che nel mese di maggio organizzerà, come da mail inviata a tutti i 
componenti del CUCS una riunione con tutti gli studenti/studentesse della laurea magistrale per la 
presentazione degli argomenti di tesi e dei corsi a scelta. 
La data prescelta è il 19 maggio. Tutti i docenti sono stati avvisati e abilitati ad aggiornare i loro 
argomenti in lingua inglese, e sono invitati a partecipare. L’incontro sarà in forma ibrida, presenza e 
online via teams per permettere una più ampia partecipazione. 
L’incontro sarà pubblicizzato tramite i canali social del DISVA. 
 
La presidente relaziona in modo dettagliato riguardo la possibilità di avviare un doppio titolo con 
l’Università Europea di Cipro, ente dell’alleanza Sunrise. Si sono avviati sia colloqui in presenza nel 
mese di marzo, grazie alla trasferta Erasmus del personale del nucleo didattico presso tale 
università, sia comunicazioni via email e telefoniche per valutare da ambo le parti i piani didattici. 
Due sono i corsi che potrebbero essere idonei al doppio titolo con EHDRM - Occupational Safety 
and Health and MSc in Disaster Risk Reduction and Security Management. 
La presidente sottolinea che il doppio titolo non ha valenza di unicità, ossia si possono fare doppi 
titoli con più atenei contemporaneamente. L’Alleanza Sunrise, riferisce la prof.ssa Illuminati, 
referente DISVA del progetto omonimo, prevede proprio certe attività di collaborazione e scambio, 
sia in ambito didattico che di ricerca scientifica, per cui sottolinea l’importanza di perseguire questa 
strada. 
 
 
La presidente mostra dettagliatamente i dati del cruscotto relative alle iscrizioni sia LT che LM per 
l’anno accademico in corso, presentando i grafici relativi.  
Per ESCP il numero di iscrizioni è 85, in forte crescita rispetto agli scorsi anni, mentre per EHDRM 
c’è una lieve flessione con 19 iscritti rispetto ai 25 dello scorso anno, in linea comunque con gli anni 
precedenti. 
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La presidente aggiorna tutti i componenti sulle applicazioni di studenti non EU per entrambi i corsi 
che sono in forte aumento rispetto allo scorso anno. 
Alla data del 21 aprile per ESCP ci sono 3800 applicazioni circa da validare e per EHDRM circa 600. 
Lo scorso anno ce ne sono state 760 di cui 372 validate e di queste 73 sono state le iscrizioni non 
EU sulle 85 totali. 
Per EHDRM lo scorso anno ci sono state 108 domande di cui 36 validate e di queste 1 sola iscrizione 
non EU sulle 19 totali.  
È evidente l’aumento di applicazioni per entrambi i corsi, dovuto sicuramente ad una maggiore 
visibilità sul sito essendo il secondo anno di attivazione. È altresì evidente come la procedura di 
richiesta del visto possa rappresentare una criticità ai fini della tempestiva ricezione della 
documentazione necessaria per l’iscrizione. 
A tal proposito la presidente suggerisce, come si sta già facendo, di intensificare per la LM le date 
di interviste soprattutto nei mesi di febbraio marzo aprile, in modo che i candidati ammessi abbiano 
un tempo più lungo per ottenere le documentazioni richieste. 
 
 
La presidente mostra al CUCS i risultati dei questionari sia lato studente che lato docente, visibili da 
SISVALDAT e dal cruscotto.  
Per quanto riguarda il lato studente “Insegnamenti” non si osservano criticità, tutti gli insegnamenti 
mostrano un gradimento complessivo > del 60%. La presidente esorta comunque tutti i docenti a 
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prendere criticamente visione del proprio questionario al fine di valutare possibili ulteriori 
miglioramenti. 
￼ 
 
 
La presidente mostra anche i questionari lato studente relativi allo svolgimento degli esami e anche 
in questo caso non si osservano criticità, con giudizi positivi che oscillano dal 90% al 100% per 
entrambi i corsi di laurea. 
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La presidente mostra anche i questionari lato studente relativi alle strutture e servizi. Anche in questo 
caso non si osservano criticità, con giudizi positivi che oscillano dal 70 al 100% in entrambi i corsi. 
Come sempre la rete wireless seppur con una % in miglioramento rispetto al passato riscuote il 
punteggio più basso. 
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La presidente mostra anche i questionari lato docente e anche in questo caso le percentuali non 
evidenziano criticità per entrambi i corsi, con valori che vanno dal 70 al 100% in tutte le voci. 
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OGGETTO N. 2 – APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI  
Viene approvato il verbale della seduta del CUCS del 25.02.2026. 
 
OGGETTO N. 3 – REGOLAMENTO DIDATTICO CORSI DI STUDIO 

Viene approvato il regolamento didattico dei corsi di studi, dopo aver visionato e discusso il 
documento. 
 
OGGETTO N. 4 –  APPROVAZIONE MATRICE DI TUNING 

La presidente mostra a tutti i componenti la matrice di tuning, che tutto il CUCS aveva già ricevuto 
con congruo anticipo per poter visionare e suggerire modifiche. 
La presidente discute ed evidenzia le piccole modifiche da apportare, suggerite da diversi docenti, 
in seguito ad aggiornamenti dei corsi. 
IL CUCS all’unanimità approva entrambe le matrici (allegato 4/1). 
 
 
OGGETTO N. 5 – APPROVAZIONE QUADRI SUA IN SCADENZA 
 
La presidente mostra e discute con il CUCS le modifiche e gli aggiornamenti ai quadri SUA in 
scadenza in tale periodo, ossia i quadri A1 A3 A4 A5 B1 B4 B5 D1 D2 D3, già trasmessi ai membri 
prima della convocazione del CUCS per un congruo tempo di valutazione. 
I componenti del CUCS approvano all’unanimità tutti i quadri in oggetto con le modifiche apportate 
per entrambi i corsi di laurea. 
 
Quadri al link : https://www.disva.univpm.it/content/Valutazione_e_Accreditamento_2026_2027 
 
 
 
OGGETTO N. 6 – NOMINA COMMISSIONE DI ACCESSO CORSO DI LAUREA MAGISTRALE 
ENVIRONMENTAL HAZARD AND DISASTER RISK MANAGEMENT 
 
 
La presidente propone e mette in approvazione la composizione della commissione di accesso al 
corso di EHDRM.  

https://www.disva.univpm.it/content/Valutazione_e_Accreditamento_2026_2027
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Di seguito l’elenco dei docenti nominati. 
 
Componenti effettivi 
Anna Annibaldi 
Cecilia Maria Totti 
Antonio Dell'Anno 
Pierpaolo Falco 
Giorgia Gioacchini 
  
  
  
Componenti Supplenti 
Francesco Memmola 
Barbara Calcinai 
Silvia Illuminati 
Maura Benedetti 
Silvia Bianchelli 
Fausto Marincioni  
Stefano Accoroni 
Martina Coppari 
Emanuela Fanelli 
Fabio Rindi 
Anna Sabbatini 
 
Il CUCS all’unanimità approva. 
 
 
OGGETTO N. 7 – VARIE ED EVENTUALI  
 
La presidente comunica che a giugno si terrà un nuovo incontro di coordinamento didattico sul Tema 
legislazione ambientale, coinvolgendo oltre alla commissione didattica i prof. Falconi, Dell’Anno, 
Pancallo e Amato alla luce della nuova didattica erogata. 
La presidente discute con il CUCS la necessità di presentare agli studenti le nuove modalità di 
presentazione della domanda di tirocinio tramite la piattaforma TSP. 
 
Inoltre, ricorda a tutto il CUCS che in estate si inizierà ad organizzare la conferenza sulle tematiche 
occupazione del laureato in scienze ambientali alla quale verrà invitato tutto il comitato indirizzo 
(periodo novembre). 
Infine, in relazione al bando Marco Polo al quale aderisci l’Ateneo e per il quale vanno comunicati 
posti disponibili per studenti cinesi, il CUCS comunica il numero 10 per studenti cinesi ad ESCP e 5 
per EHDRM. 
 
Alle 15.30, terminati i punti di discutere, si conclude la seduta.  
 
 

La Presidente 
Prof.ssa Anna Annibaldi 

  



M
AT

HE
M

AT
IC

S 
AN

D 
ST

AT
IS

TI
CS

PH
YS

IC
S

GE
N

ER
AL

 C
HE

M
IS

TR
Y

O
RG

AN
IC

 C
HE

M
IS

TR
Y

FU
N

DA
M

EN
TA

LS
 O

F 
ZO

O
LO

GY

FU
N

DA
M

EN
TA

LS
 O

F 
EA

RT
H 

SC
IE

N
CE

S

FU
N

DA
M

EN
TA

LS
 O

F 
BO

TA
N

Y

FU
N

DA
M

EN
TA

LS
 O

F 
EC

O
LO

GY

FU
N

DA
M

EN
TA

LS
 O

F 
O

CE
AN

O
GR

AP
HY

, 
M

ET
EO

RO
LO

GY
 A

N
D 

CL
IM

AT
O

LO
GY

EC
O

TO
XI

CO
LO

GY

GE
O

GR
AP

HY
 O

F 
HA

ZA
RD

, R
IS

K 
AN

D 
DI

SA
ST

ER

EN
ER

GY
 A

N
D 

EN
VI

RO
N

M
EN

T

GE
O

GR
AP

HI
C 

IN
FO

RM
AT

IO
N

 S
YS

TE
M

S

EN
VI

RO
N

M
EN

TA
L 

LA
W

S

EN
VI

RO
N

M
EN

TA
L 

CH
EM

IC
AL

 
M

O
N

IT
O

RI
N

G 
AN

D 
LA

B 
AP

PL
IC

AT
IO

N
S

DA
TA

 M
AN

AG
EM

EN
T

CH
EM

IC
AL

 A
N

AL
YS

IS
 O

F 
PO

LL
U

TA
N

TS

ST
AR

T-
U

P 
CR

EA
TI

O
N

 A
N

D 
BU

SI
N

ES
S 

PL
AN

IN
TE

RV
EN

TI
O

N
 T

EC
HN

IQ
U

ES
 D

U
RI

N
G 

SA
N

IT
AR

Y 
EM

ER
GE

N
CY

Pa
st

4F
ut

ur
e 

Co
ns

er
va

tio
n 

pa
le

ob
io

lo
gy

: 
U

si
ng

 F
os

si
ls

 to
 M

on
ito

r M
od

er
n 

Ec
os

ys
te

m

FU
N

DA
M

EN
TA

LS
 O

F 
BI

O
LO

GY

EN
VI

RO
N

M
EN

TA
L 

M
IC

RO
BI

O
LO

GY

CA
RT

O
GR

AP
HY

GE
O

M
O

RP
HO

LO
GY

 A
N

D 
HY

DR
O

GE
O

LO
GY

PH
YS

IC
AL

 A
N

D 
BI

O
LO

GI
CA

L 
M

O
N

IT
O

RI
N

G

BI
O

DI
VE

RS
IT

Y

DI
SA

ST
ER

 L
AW

EM
ER

GE
N

CY
 M

AN
AG

EM
EN

T

AP
PL

IE
D 

EC
O

TE
CH

N
O

LO
GI

ES

EN
VI

RO
N

M
EN

TA
L 

RE
M

ED
IA

TI
O

N
 T

EC
HN

IQ
U

ES

- funzioni reali di una variabile reale
- calcolo differenziale ed integrale
- statistica descrittiva (distribuzione delle 
frequenze, indicatori di centralità e dispersione, 
covarianza)
- test d'ipotesi

X

- meccanica
- proprietà dei fluidi
- termodinamica
- proprietà elettriche e magnetiche

X

- struttura atomica degli elementi, tavola periodica, 
natura e proprietà dei composti
- legame chimico e reazioni chimiche
- principi dell'equilibrio in soluzione acquosa, le 
proprietà acido base, il pH delle soluzioni

X

- struttura e proprietà delle principali classi di 
composti organici
- conoscenza delle sostanze organiche 
maggiormente usate nell'industria potenzialmente 
pericolose per l'ambiente

X

Capacità di effettuare studio di funzioni, 
derivazione e integrazione, risoluzione di semplici 
equazioni differenziali

X

Capacità di effettuare rappresentazioni grafiche di 
dati e relativa analisi statistica X

Capacità di interpretare in modo critico fenomeni 
fisici elementari che riguardano il movimento, 
l'energia, le proprietà termiche, l'elettricità e il 
magnetismo.

X

Capacità di effettuare bilanciamento di reazioni e 
calcoli stechiometrici X

Capacità di riconoscere i composti chimici X X

- gli organismi viventi
- organizzazione e funzioni delle cellule 
procariotiche ed eucariotiche
- meccanismi molecolari responsabili del flusso 
dell'informazione genica dal DNA alle proteine, dei
processi di gametogenesi e fecondazione e della 
trasmissione dei caratteri ereditari
- struttura cellulare, strategie vitali e riproduzione
degli organismi animali e vegetali

X X

- comunità microbiche negli ambienti naturali e in 
quelli contaminati
- prevenzione dei rischi derivanti da 
contaminazione microbica

X

- alghe, piante e funghi
- organismi animali e vegetali acquatici e terrestri X X
- ecologia microbica
- diversità metaboliche tra i microrganismi e la 
crescita microbica
- i cicli biogeochimici
- ecosistemi terrestri ed acquatici
- dinamica delle popolazioni
- biodiversità, livelli di biodiversità
- analisi delle reti trofiche
- strategie e tecniche di campionamento per analisi
ecologiche

X

Capacità di riconoscere le strutture e gli organelli 
cellulari, e le fasi del ciclo cellulare X

Capacità di riconoscere i principali tipi di strutture 
cellulari, tessuti ed organi vegetali X
Capacità di effettuare analisi microbiologiche 
ambientali X
Identificazione dei principali gruppi tassonomici 
animali e vegetali X X

- Capacità di pianificare studi di tipo ecologico e
interpretazione dati
- Capacità di effettuare campionamenti di matrici
ambientali in ecosistemi terrestri e acquatici

X

Capacità di applicare le principali tecniche 
microbiologiche al biorisanamento di siti 
contaminati

X X X

Capacità di utilizzare linguaggio tecnico-scientifico 
inglese nell’ambito dell’area della biologia X X X X X

- fenomeni endogeni principali (vulcani e terremoti)
- i minerali delle rocce X

- riconoscimento di elementi geologici e 
geomorfologici in rappresentazioni cartografiche X X

- le acque marine, correnti marine e fenomenologia 
del moto ondoso
- dinamica e termodinamica dei fluidi geofisici, 
formazione delle nubi e precipitazione
- processi che regolano il clima terrestre, fenomeni
radiativi, circolazione generale
- meteorologia sinottica

X

Capacità di riconoscimento delle rocce
Pratica di campagna geologica e uso della bussola 
da geologo

X

Lettura e interpretazione di carte geologiche
Analisi delle carte sinottiche X X

Capacità di comprensione di previsioni 
meteorologiche X

Capacità di utilizzare linguaggio tecnico-scientifico 
in inglese nell’ambito delle scienze della terra X X X X XCa
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MATRICE DI TUNING
CORSO DI LAUREA IN ENVIRONMENTAL SCIENCES AND CIVIL PROTECTION - L-32

Area Descrittori di 
Dublino

Risultati di apprendimento 
specifici

Insegnamenti a scelta libera
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Energetica
- conoscenze di base di termodinamica
- trasferimento del calore nei solidi, i liquidi, i gas
- termodinamica dell ́aria umida e benessere 
ambientale

X

Metodologie informatiche per lo studio delle 
condizioni ambientali, con riferimento ai principi di 
base dell’organizzazione e della rappresentazione 
spaziale di dati territoriali e ambientali.

X

- basi teoriche e metodologiche delle principali 
tecniche dell'analisi chimica
- applicazioni chimico-analitiche in campo 
ambientale (acque di sorgente, acque di fiume, 
neve, aerosol atmosferico)

X

- metodi di campionamento, preparazione, 
trattamento e conservazione del campione. 
inquinamento atmosferico e idrico, inquinanti 
pericolosi e prioritari, inquinanti emergenti
- problematiche ambientali globali (cambiamenti 
climatici, effetto serra, buco dell'ozono, 
inquinamento da metalli pesanti) e locali (smog 
fotochimico, piogge acide)

X X

- test di tossicità e saggi biologici, 
biomagnificazione, utilizzo di organismi 
bioindicatori e delle risposte biologiche
- criteri concettuali per la definizione di qualità in 
diverse matrici ambientali
- l'approccio ecotossicologico nella valutazione di 
impatto ambientale

X X

- effetto tossico legato alle onde elettromagnetiche 
e alle radiazioni ionizzanti e non ionizzanti X

Metodi di riduzione dell'impatto antropico e 
ripristino ambientale
- sistemi di abbattimento degli inquinanti 
aereodispersi
- sistemi di bonifica e recupero ambientale
- tecnologie di disinfezione e potabilizzazione delle 
acque

X X

- le fonti internazionali del diritto ambientale
- principali politiche comunitarie in materia 
ambientale
- le fonti nazionali del diritto ambientale e i 
riferimenti costituzionali
- riferimenti al testo unico sull'ambiente per acqua, 
suoli, aria, rifiuti
- legislazione di riferimento in materia di 
prevenzione e controllo dell'impatto ambientale
- le procedure ambientali VIA, VAS e AIA
- i sistemi di certificazione ambientale

X X X

Capacità di effettuare semplici analisi energetiche X
Capacità di utilizzare strumenti informatici per 
l’organizzazione, la consultazione e la 
rappresentazione di dati ambientali e territoriali 
secondo un approccio spaziale.

X

Capacità di effettuare prelievi in campo e semplici 
analisi chimiche di laboratorio in matrici ambientali X

Capacità di applicare metodologie analitiche di tipo 
biologico e di preparazione dei campioni 
Determinazione pratica di alcuni dei principali 
biomarker ed analisi dei risultati ottenuti
Capacità di applicare un approccio ecotossicologico 
nel monitoraggio ambientale

X X

Capacità di effettuare una valutazione della qualità 
di sistemi ambientali
Capacità di gestire sistemi di monitoraggio 
ambientale
Capacità di valutare ed interpretare dati ambientali

X X

Capacità di individuare strategie e tecnologie 
idonee per la bonifica e ripristino ambientale 
secondo la normativa vigente

X X

Capacità di svolgere consulenza in campo 
ambientale (valutazione di impatto ambientale, 
problema energetico)

X X X

Capacità di cooperare in emergenza ambientale X X X X X
Capacità di coordinare progetti di educazione 
ambientale X X X X
Capacità di svolgere funzioni di supporto 
nell'ambito di attività di autorizzazione e controllo 
del rispetto della normativa ambientale presso gli 
enti pubblici

X X

Capacità di pianificare ed effettuare analisi VIA, VAS 
e AIA
Capacità di coadiuvare un'azienda 
nell'adeguamento alla normativa al fine di 
prevenire gli illeciti ed evitare sanzioni

X X

Capacità di utilizzare linguaggio tecnico-scientifico 
in inglese nell’ambito ambientale X X X X X X X X

Aspetti normativi in materia di protezione civile
- ordinamento di protezione civile
- il Servizio Nazionale della Protezione Civile

X X

Fondamenti di rischi geoclimatici
- rischio sismico e vulcanico
- rischio meteo-idrogeologico e idraulico (frane, 
alluvioni, valanghe)
- rischio incendi

X X

Previsione e prevenzione di catastrofi naturali, 
disastri ed emergenze
- i processi naturali estremi
- l'origine antropica e sociale del rischio e dei 
disastri
- le possibili risposte di protezione civile mirate alla 
prevenzione e mitigazione degli impatti
- tecniche di previsione degli eventi che possono 
portare a catastrofi
- pianificazione d'emergenza

X

- tecnologie di disinfezione e potabilizzazione delle 
acque in ambito di protezione civile X

Strumenti informatici per la protezione civile, con 
riferimento all’utilizzo di informazioni territoriali 
organizzate secondo un approccio spaziale a 
supporto della conoscenza dei contesti di rischio.

X X

Capacità di elaborare documenti di protezione 
civile (almeno a livello di base) X X X X
Capacità di cooperare in emergenza ambientale e di 
protezione civile X X
Capacità di realizzare e utilizzare strumenti 
informatici per la consultazione e la 
rappresentazione di informazioni territoriali utili 
alla comprensione dei contesti di rischio in ambito 
di protezione civile.

X

Capacità di svolgere consulenza in ambito di 
protezione civile (stesura e valutazione dei piani di 
emergenza)

X X X

Capacità di utilizzare linguaggio tecnico-scientifico 
inglese nell’ambito dell’area della protezione civile. X X X X

Capacità di raccogliere e interpretare i dati nel 
proprio campo di studi, ritenuti utili a determinare 
giudizi autonomi su problematiche specifiche, 
inclusa la riflessione su temi sociali, scientifici ed 
etici connessi e conseguenti ai suddetti dati.

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Comunicare le informazioni raccolte, le idee che 
intendono avanzare nel loro ambito di lavoro, i 
problemi che dovessero emergere e le relative 
soluzioni a interlocutori specialisti nei vari campi 
delle Scienze ambientali e della protezione civile, 
ma anche ad interlocutori non specialisti

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Capacità di apprendimento che saranno loro 
necessarie per intraprendere, con un alto grado di 
autonomia, studi successivi di livello superiore nei 
vari campi delle Scienze ambientali e della 
protezione civile

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
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tipologie di rischio chimico, metodologie di valutazione e 
danni potenziali; valutazione, prevenzione e controllo del 
rischio negli impianti industriali; 

X

aggressivi chimici e biologici nel bioterrorismo; rischio e 
prevenzione pandemie; sviluppo ed emergenze sanitarie 
da biotossine naturali; emergenze tossicologiche ed 
ambientali in paesi in via di sviluppo ed industrializzati; 
rischio da radiazioni nucleari, ordigni, centrali ed 
armamenti; modelli di analisi di rischio ecologico; 
dragaggi e bonifiche di siti inquinati; 

X

emergenze da sversamenti ed oil-spills in mare; rischi da 
attività off-shore; X
origine e rischio incendi in ambienti antropizzati e nei 
luoghi lavoro; X
origine, tecniche di previsione e controllo degli eventi 
estremi; rischio sismico; rischio vulcanico; rischio 
idrogeologico; rischio geomorfologico; 

X X

rischi da cambiamenti climatici, modelli di previsione; 
effetto serra, riscaldamento globale e acidificazione degli 
oceani; 

X

misure di prevenzione, tecnologie, materiali e sicurezza 
antincendio. X X

valutazione di piani di prevenzione contro incidenti 
chimici o industriali a tutela dei cittadini e dell’ambiente X
fornire supporto decisionale per interventi di 
progettazione e pianificazione territoriale X X X X
valutare la vulnerabilità territoriale nei confronti di eventi 
estremi naturali o industriali X X X X
predisporre e fornire carte di pericolosità, vulnerabilità e 
rischio X X X X
fornire un supporto tecnico nella programmazione o 
nella verifica delle procedure antincendio X X

partecipare ad attività di prevenzione e contrasto del 
bioterrorismo e delle pandemie X
applicare modelli di analisi di rischio ecologico a seguito 
di disastri ambientali X
partecipare ad interventi di messa in sicurezza e recupero 
di aree inquinate. X
Capacità di utilizzare linguaggio tecnico-scientifico in 
inglese nell’ambito dell’area della valutazione della 
pericolosità e del rischio

X X X X X X
Strumenti e approcci spaziali per la gestione integrata di 
informazioni territoriali a supporto dell’analisi dei 
contesti di rischio, della pianificazione di emergenza e del 
coordinamento delle attività di protezione civile.

X

analisi e gestione delle catastrofi; pianificazione delle 
emergenze; X

strategie di protezione civile durante eventi avversi; 
pianificazione ed aggiornamento dei piani di emergenza; 
emergenze ordinarie e specifiche; meccanismi europei di 
protezione civile; medicina delle catastrofi e gestione 
delle risorse sanitarie; gestione degli aiuti umanitari ed 
emergenze sanitarie nei paesi in via di sviluppo. 

X X

Capacità di progettare, integrare e utilizzare sistemi 
informativi territoriali e approcci spaziali per il supporto 
alla pianificazione di emergenza, alla valutazione di 
scenari di rischio e alla gestione di contesti complessi di 
protezione civile

X

sviluppare piani di prevenzione e gestione dell'emergenza 
in ambito di protezione civile X X
partecipare al coordinamento di problematiche 
complesse ed interdisciplinari durante la gestione di 
diverse tipologie di emergenze

X X X

proporre azioni ed interventi per la riduzione del rischio 
disastri a livello regionale e nazionale X
organizzare ed allestire interventi di emergenza 
umanitaria in paesi in via di sviluppo X X
organizzare evacuazioni e pianificare l'allestimento di 
centri di raccolta regionali per la somministrazione di 
cure mediche d'urgenza alla popolazione

X

partecipare ad esercizi di inter-confronto con sistemi di 
protezione civile internazionali. X
Capacità di utilizzare linguaggio tecnico-scientifico in 
inglese nell’ambito dell’area della protezione civile X X X X
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Area Descrittori di 
Dublino

Risultati di apprendimento 
specifici Anno 2
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gestione di problematiche complesse e obiettivi di 
sostenibilità ambientale; ecologia globale; utilizzo delle 
risorse naturali; indicatori aggregati di sostenibilità ed 
analisi di impronta ecologica

X X X

fabbisogni e politiche energetiche mondiali; combustibili 
fossili e sorgenti rinnovabili; incentivazioni e norme 
energetiche;

X

normativa nazionale ed internazionale sulla tutela 
dell'ambiente; danno ambientale e reati penali; piani di 
monitoraggio nazionali per la valutazione della qualità 
dell'aria, del suolo e delle acque; direttive europee; 
tecniche di monitoraggio;

X X

principi ecologici di conservazione e gestione della 
natura; procedure per l'istituzione e gestione di aree 
marine protette e parchi

X

procedimenti ambientali AIA, VIA, VAS, VINCA X X
analisi del ciclo di vita di prodotti/processi/servizi; sistemi 
di gestione ambientale ISO 14001 e regolamento EMAS; 
etichette ambientali e nuovi strumenti di certificazione

X

linee guida e riferimenti normativi per la gestione, il 
trattamento e la valorizzazione dei rifiuti X
tecniche di recupero ambientale e risanamento di siti 
contaminati X
verificare la congruenza normativa di attività nel settore 
del controllo, recupero e valorizzazione delle risorse 
ambientali

X X

pianificare attività di recupero e conservazione 
dell'ambiente e del territorio X X
pianificare strategie di salvaguardia dell'ambiente e delle 
sue risorse X X X
progettare l'istituzione di nuove aree protette e 
partecipare alla gestione di quelle già esistenti X
progettare e controllare attività di monitoraggio per la 
valutazione della qualità dell'aria, dei suoli e delle acque X
gestire ed organizzare procedure di controllo, gestione e 
trattamento dei rifiuti X
promuovere i principi di sostenibilità ambientale nella 
gestione e valorizzazione delle risorse ambientali e dei 
processi produttivi

X X

verificare l'applicabilità di fonti energetiche alternative 
nei settori industriali e domestici X
pianificare interventi di caratterizzazione e bonifica di 
materiali e siti inquinati X X
offrire consulenza sulle principali procedure ambientali e 
sui sistemi di gestione e certificazione ambientale. X X

Capacità di utilizzare linguaggio tecnico-scientifico in 
inglese nell’ambito dell’area ambientale X X X X X X X X X

Integrare le conoscenze e gestire la complessità, 
formulare giudizi sulla base di informazioni anche se 
limitate o incomplete, includendo la riflessione sulle 
responsabilità sociali ed etiche collegate all'applicazione 
delle loro conoscenze e sulla base del loro autonomo 
giudizio.

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Comunicare in modo chiaro e privo di ambiguità le 
conclusioni, nonché le conoscenze e la ratio ad esse 
sottese, a interlocutori specialisti e non specialisti.

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

capacità di apprendimento che consentano di continuare 
a studiare a livello avanzato per lo più in modo auto-
diretto o autonomo.

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
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